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I gruppi politici presenteranno nel dibattito di mercoledì le loro priorità sulla Brexit,
appena prima dell’avvio dei negoziati sull’uscita del Regno Unito dall’UE. I deputati
voteranno successivamente una risoluzione per definire ufficialmente le condizioni e
gli obiettivi del Parlamento nello svolgimento dell’intera procedura. 

Il  neoeletto  Presidente  Federale  della  Germania,  Frank-Walter  Steinmeier,  si
esprimerà  in  Plenaria  martedì  a  mezzogiorno  durante  una  seduta  solenne.  In
precedenza ministro  degli  esteri  della  Germania,  Steinmeier  è  diventato  il  12°
Presidente Federale della Repubblica Tedesca il 12 febbraio 2017 ed è entrato in
carica il 19 marzo.  

Il Parlamento voterà mercoledì per introdurre procedure di controllo e certificazione
più severe per garantire la piena conformità legale e la tracciabilità dei dispositivi
medici, quali le protesi al seno e all’anca. I deputati inoltre voteranno una normativa
più stringente sulle informazioni e i requisiti etici per i dispositivi medico-diagnostici
utilizzati ad esempio durante i test di gravidanza e del DNA. 

I deputati discuteranno e voteranno martedì le raccomandazioni alla Commissione
europea  e  agli  Stati  membri  per  rimediare  alle  falle  nei  controlli  sulle  case
automobilistiche  ed  evitare  ulteriori  frodi  nei  test  delle  emissioni. 

L’accordo informale tra il Parlamento e il Consiglio sui tetti ai prezzi all'ingrosso che
gli operatori si applicano tra di loro per offrire i servizi di roaming sarà discusso
mercoledì sera, con votazione finale giovedì.  

Secondo una risoluzione non vincolante in votazione martedì, I deputati sostengono
l’abbandono graduale, entro il 2020, dell’utilizzo degli oli vegetali nei biocarburanti,
incluso l’olio di  palma, che sono causa di deforestazione e un sistema unico di
certificazione per l’olio di  palma importato nell’UE.  

L’incitamento all’odio, il populismo e le fake news sui social media saranno discussi
in  Plenaria  mercoledì  pomeriggio.  I  deputati  dibatteranno quale sia  la  risposta
possibile dell’UE a questi fenomeni, così da prevenire interferenze nel processo
democratico, in particolare durante le elezioni.  

Il Presidente dell'Eurogruppo e figura di spicco della “Troika”, Jeroen Dijsselbloem, è
stata  invitato  in  Plenaria,  in  un  dibattito  previsto  per  martedì  pomeriggio,  per
spiegare lo stato dei lavori della seconda revisione del programma di aggiustamento
economico per la Grecia. 

Al fine di prevenire in futuro frodi sulle emissioni delle auto, il Parlamento, con il voto
di martedì, modificherà le norme e le procedure di omologazione per le auto dell’UE.
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Si voterà per rendere i test ambientali e di sicurezza più indipendenti e per rafforzare
il controllo nazionale e europeo sulle auto già in circolazione. 

Il Parlamento voterà mercoledì nuove norme per rendere i fondi comuni monetari
(FCM) più flessibili in caso di crisi e in grado di resistere alle turbolenze del mercato.
Gli FCM forniscono liquidità facilmente accessibile per gli investitori che cercano di
diversificare il loro portafoglio, per le startup e per le piccole e medie imprese (PMI),
tuttavia possono essere vulnerabili alla fughe di capitali dettate dal panico. 

Nuove regole che rendono più facile riassegnare gli  stanziamenti  all'interno del
bilancio di lungo periodo dell’UE saranno votate mercoledì. L’obiettivo è garantire la
flessibilità  necessaria  per  affrontare le  sfide urgenti,  quali  la  crisi  migratoria,  il
rafforzamento della  sicurezza,  stimolare la  crescita  e creare posti  di  lavoro, 

In una risoluzione che sarà discussa martedì  e posta in votazione mercoledì,  i
deputati  richiederanno  misure  multilaterali  per  controllare  il  numero,  senza
precedenti, di migranti in movimento in tutto il mondo e per far cessare le morti nel
Mediterraneo.
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Brexit:  i  deputati  fissano  le  condizioni  per
l’accordo  d’uscita  
 
I gruppi politici presenteranno nel dibattito di mercoledì le loro priorità sulla Brexit,
appena prima dell’avvio dei negoziati sull’uscita del Regno Unito dall’UE. I deputati
voteranno successivamente una risoluzione per definire ufficialmente le condizioni
e gli obiettivi del Parlamento nello svolgimento dell’intera procedura.
 
Tra le priorità del Parlamento figura la parità di diritti dei cittadini UE che vivono nel Regno
Unito e dei cittadini britannici che vivono nell’UE. Nel progetto di risoluzione si afferma
anche che il Regno Unito rimarrà membro dell’UE fino alla sua uscita ufficiale e da ciò ne
conseguono diritti ma anche obblighi quali gli impegni finanziari, che potrebbero protrarsi
oltre la data d’uscita.
 
Nella risoluzione, i deputati mettono in guardia da un tentativo di “scambio”, durante i
negoziati,  tra  sicurezza  e  il  futuro  rapporto  economico  tra  UE  e  Regno  Unito  e  si
oppongono a una futura relazione economica caratterizzata da accordi specifici in ogni
settore.
 
Nel testo si porge un “ramoscello d’ulivo”, affermando che i negoziati sulle “disposizioni
transitorie” potranno iniziare durante i due anni previsti dall’articolo 50, a condizione che
siano stati compiuti buoni progressi sulla procedura d’uscita. Tali disposizioni transitorie
non potranno durare più di tre anni.
 
Secondo la risoluzione, le relazioni future potranno essere determinate solamente quando
il Regno Unito sarà uscito dall’UE.
 
Dibattito: mercoledì 5 aprile
 
Votazione: mercoledì 5 aprile
 
Procedura: risoluzione non legislativa
 
Hashtag: #BREXIT
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di risoluzione (EN)
• Registrazione video della conferenza stampa del presidente del Parlamento Antonio Tajani e del

coordinatore del PE sulla Brexit Guy Verhofstadt (29/03/2017)
• Note di approfondimento sull’articolo 50 (infografica e video)
• Servizio di ricerca del PE: uscita del Regno Unito dall’Unione europea - aspetti legali e procedurali

(27/03/2017) (EN)
• Materiale audiovisivo
• Audio, video, foto
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I l  Presidente  della  Germania  Frank-Walter
Steinmeier  terrà  un  discorso  al  Parlamento
Europeo
 
Il  neoeletto  Presidente  Federale  della  Germania,  Frank-Walter  Steinmeier,  si
esprimerà  in  Plenaria  martedì  a  mezzogiorno  durante  una  seduta  solenne.  In
precedenza ministro  degli  esteri  della  Germania,  Steinmeier  è  diventato  il  12°
Presidente Federale della Repubblica Tedesca il 12 febbraio 2017 ed è entrato in
carica il 19 marzo. 
 
Frank-Walter Steinmeier, 61 anni, è stato inoltre capo dell’ufficio di presidenza dal 1999,
ministro degli esteri nel 2005 e vice-cancelliere dal 2007. Nel 2009 è stato eletto deputato
del  Parlamento  tedesco  e  presidente  del  partito  Socialdemocratico  tedesco  nel
Bundenstag. Quattro anni dopo è diventato ministro degli esteri per la seconda volta,
rimanendo in carica fino a gennaio 2017.
 
Gli altri Presidenti della Germania che hanno tenuto un discorso al Parlamento Europeo
sono:
 

Roman Herzog (10/10/1995) 
Johannes Rau (4/4/2001) 
Horst Köhler (14/3/2006)
 

Dibattito: martedì 4 aprile
 
Procedura: seduta solenne
 
Hashtag: #Germany
 

 
Per maggiori informazioni
• Sito del Presidente della Repubblica Tedesca (EN)
• Materiale audiovisivo
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Dispositivi medici: i deputati approveranno norme
di sicurezza a livello UE più severe 
 
Il Parlamento voterà mercoledì per introdurre procedure di controllo e certificazione
più severe per garantire la piena conformità legale e la tracciabilità dei dispositivi
medici, quali le protesi al seno e all’anca. I deputati inoltre voteranno una normativa
più  stringente  sulle  informazioni  e  i  requisiti  etici  per  i  dispositivi  medico-
diagnostici  utilizzati  ad  esempio  durante  i  test  di  gravidanza  e  del  DNA.
 
Entrambe le proposte di legge sono state concordate informalmente con il Consiglio dei
Ministri.
 
Verrà rafforzata la sorveglianza post-vendita degli apparecchi, in modo da identificare e
risolvere più velocemente possibili imprevisti. Nello scandalo delle protesi al seno (PIP)
molte donne non erano a conoscenza di aver ricevuto delle protesi difettose. La normativa
introdurrà un sistema d’Identificazione per dispositivo (Unique Device Identification, UDI)
così da poter rintracciare in qualunque momento il  dispositivo in dotazione a ciascun
paziente.
 
L’accordo prevede inoltre ispezioni a campione nelle fabbriche dopo l’immissione sul
mercato dei  dispositivi,  controlli  più stretti  sugli  enti  di  notifica e di  valutazione della
conformità, i quali dovranno assumere personale con qualifiche mediche, e un’ulteriore
procedura di controllo di sicurezza per le apparecchiature ad alto rischio quali protesi e
test HIV.
 
Dibattito: martedì 4 aprile
 
Votazione: mercoledì 5 aprile
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria, (accordo in seconda lettura)
 
Hashtag: #medicaldevices
 

 
Per maggiori informazioni
• Posizione del Consiglio: dispositivi medici
• Posizione del Consiglio: dispositivi medico-diagnostici in vitro
• Raccomandazioni per la seconda lettura sui dispositivi medico-diagnostici in vitro (EN, NL, FI)
• Comunicato stampa sul voto della commissione (15/06/2016, EN)
• Profilo della relatrice sui dispositivi medici: Glenis Willmott (S&D, UK)
• Profilo del relatore sui dispositivi medico-diagnostici: Peter Liese (PPE, DE)
• Procedura sui dispositivi medici (EN, FR)
• Procedura sui dispositivi medico-diagnostici (EN, FR)
• Servizio di ricerca del PE: Dispositivi medici e medico-diagnostici in vitro (EN)
• Materiale audiovisivo
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http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10728-2016-REV-4/it/pdf
http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10729-2016-REV-4/it/pdf
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bREPORT%2bA8-2017-0069%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fEN&language=FR
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20160613IPR32057/medical-devices-health-committee-meps-approve-stricter-eu-safety-requirements
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/35743/Dame_GLENIS_WILLMOTT_home.html
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/1927/PETER_LIESE_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2012/0266(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2012/0267(COD)
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2017/595881/EPRS_BRI(2017)595881_EN.pdf
http://www.audiovisual.europarl.europa.eu/medical-devices


Emissioni auto: dibattito e votazione finale sulle
raccomandazioni della commissione d’inchiesta 
 
I deputati discuteranno e voteranno martedì le raccomandazioni alla Commissione
europea  e  agli  Stati  membri  per  rimediare  alle  falle  nei  controlli  sulle  case
automobilistiche  ed  evitare  ulteriori  frodi  nei  test  delle  emissioni.
 
 
Nel febbraio scorso, la commissione d'inchiesta sulla misurazione delle emissioni nel
settore automobilistico (EMIS) ha terminato il proprio anno di lavori con una relazione e un
progetto di raccomandazioni.
 
I membri della commissione d’inchiesta hanno concluso che, anche se la Commissione
europea  e  gli  Stati  membri  erano  già  a  conoscenza,  un  decennio  fa,  che  i  test  di
laboratorio sulle emissioni di ossido di azoto sulle auto diesel (NOx) si differenziavano
nettamente da quelli misurati sulle strade, non sono riusciti ad agire in modo appropriato
per proteggere la qualità dell'aria e la salute pubblica.
 
Nel  progetto di  raccomandazioni  si  richiedono norme UE più chiare,  più stringenti  e
applicate  in  maniera  migliore.  Le  nuove  norme  che  sostituiscono  le  misurazioni
irrealistiche svolte in laboratorio con i test definiti “in condizioni reali di guida” dovrebbero
essere adottate rapidamente,  con l'aggiunta di  nuovi  poteri  di  supervisione per  l’UE
sull’omologazione e il  sistema di  sorveglianza per i  veicoli  a motore già sul  mercato.
 
Dibattito: martedì 4 aprile
 
Votazione: martedì 4 aprile
 
Procedura: risoluzione non legislativa
 
Conferenza stampa: martedì 4 aprile alle 15
 
Hashtag: #caremissions
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di raccomandazione a seguito dell'inchiesta sulla misurazione delle emissioni nel settore

automobilistico
• Relazione finale sull'inchiesta sulla misurazione delle emissioni nel settore automobilistico
• Comunicato stampa sul voto in commissione (28/02/2017) (EN)
• Dati personali del relatore Jens GIESEKE (PPE, DE)
• Dati personali del relatore Gerben-Jan GERBRANDY (ALDE, NL)
• Procedura (EN/FR)
• Studio del PE - obblighi di legge sulle misurazioni delle emissioni del settore automoblistico nell'UE

(giugno 2016) (EN)
• Servizio di ricerca del PE -  test delle emissione dei veicolo: oltre il caso Volkswagen (ottobre 2015) (EN)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+MOTION+B8-2017-0177+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+MOTION+B8-2017-0177+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2017-0049+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170228IPR64254/car-emissions-meps-adopt-inquiry-conclusions-and-call-for-improving-the-system
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/124807/JENS_GIESEKE_home.html
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/96940/GERBEN-JAN_GERBRANDY_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2016/2908(RSP)
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2016/578996/IPOL_STU%282016%29578996_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2016/578996/IPOL_STU%282016%29578996_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/ATAG/2015/568355/EPRS_ATA(2015)568355_EN.pdf
http://www.audiovisual.europarl.europa.eu/emission-measurements


Ultimo passo verso l’abolizione del roaming
 
L’accordo informale tra il Parlamento e il Consiglio sui tetti ai prezzi all'ingrosso che
gli operatori si applicano tra di loro per offrire i servizi di roaming sarà discusso
mercoledì sera, con votazione finale giovedì. 
 
 
Mettere un massimale ai prezzi all’ingrosso del roaming è un passo necessario verso
l’abolizione totale dei prezzi al dettaglio per i servizi di roaming prevista per il 15 giugno
2017, che permetterà agli utenti di telefonia mobile di usare dati mentre sono in altri stati
UE, come se fossero a casa senza pagare tariffe aggiuntive.
 
I  bassi  massimali  sul  prezzo per i  trasferimenti  di  dati  permetteranno ai  consumatori
dell’UE di accedere a più contenuti audio-visivi mentre viaggiano da uno stato all’altro.
Inoltre potranno aprire il mercato di operatori telefonici più piccoli o virtuali.
 
Dibattito: mercoledì 5 aprile
 
Votazione: giovedì 6 aprile
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria (accordo in prima lettura)
 
Conferenza stampa: da definire
 
Hashtag: #roaming
 

 
Per maggiori informazioni
• Relazione sulle regole per il mercato del roaming all’ingrosso
• Comunicato stampa sul risultato dell’accordo interistituzionale (01/02/2017, EN)
• Profilo della relatrice: Miapetra Kumpula-Natri (S&D, FI)
• Procedura (EN, FR)
• Briefing del servizio ricerca del PE (febbraio 2017, EN)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2016-0372+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170130IPR60199/end-of-mobile-roaming-charges-deal-on-lower-wholesale-price-caps
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/124735/mep_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2016/0185(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2017/599290/EPRS_BRI(2017)599290_EN.pdf
http://www.audiovisual.europarl.europa.eu/roaming


Olio di palma: i  deputati chiederanno di vietarne
l’uso nei biocarburanti
 
Secondo una risoluzione non vincolante in votazione martedì, I deputati sostengono
l’abbandono graduale, entro il 2020, dell’utilizzo degli oli vegetali nei biocarburanti,
incluso l’olio di palma, che sono causa di deforestazione e un sistema unico di
certificazione per l’olio di palma importato nell’UE. 
 
I  deputati  notano  che  il  46% dell’olio  di  palma  importato  dall'UE  è  utilizzato  per  la
produzione di biocarburanti, e che richiede l'utilizzo di circa un milione di ettari di suoli
tropicali. Chiedono pertanto alla Commissione europea di adottare misure per eliminare
gradualmente, e preferibilmente entro il 2020, l’utilizzo degli oli vegetali nei biocarburanti
che causano la deforestazione.
 
Contesto
 
I deputati sottolineano che la gran parte della produzione globale dell’olio di palma avviene
in violazione di diritti  umani fondamentali  e degli  standard sociali.  Il  lavoro minorile è
frequentemente utilizzato nel settore, che è caratterizzato anche da diversi conflitti per lo
sfruttamento della terra tra comunità locali autoctone e i possessori delle concessioni
legate alla produzione dell’olio di palma.
 
Dibattito: lunedì 3 aprile
 
Votazione: martedì 4 aprile
 
Procedura: risoluzione non legislativa
 
Hashtag: #PalmOil #Palmoil #deforestation
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di risoluzione sull’olio di palma e sulla deforestazione delle foreste pluviali (EN)
• Comunicato stampa sul voto in commissione (09/03/2017)
• Dati personali della relatrice Kateřina Konečná (GUE/NGL, CZ)
• Procedura (EN/FR)
• Servizio di ricerca del PE: l’impatto dei biocarburanti sui trasporti e l’ambiente, e la loro connessione con

lo sviluppo agricolo nel Parlamento europeo (EN)
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&mode=XML&reference=A8-2017-0066&language=EN
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170309IPR65820/meps-call-for-clampdown-on-the-import-of-unsustainable-palm-oil
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/23699/KATERINA_KONECNA_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2016/2222(INI)&l=EN
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2015/513991/IPOL_STU(2015)513991_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2015/513991/IPOL_STU(2015)513991_EN.pdf


Dibattito su incitamento all’odio, populismo e fake
news sui social media
 
L’incitamento  all’odio,  il  populismo  e  le  fake  news  sui  social  media  saranno
discussi  in Plenaria mercoledì  pomeriggio.  I  deputati  dibatteranno quale sia la
risposta possibile dell’UE a questi fenomeni, così da prevenire interferenze nel
processo democratico, in particolare durante le elezioni. 
 
Il  Parlamento ha adottato nel novembre 2016 una risoluzione su come contrastare la
propaganda fatta da terzi.
 
Dibattiti su temi d’attualità
 
Il nuovo Regolamento del Parlamento europeo (Articolo 153 bis) prevede un dibattito della
durata di 60-90 minuti, nel corso di ogni sessione, per discutere argomenti di notevole
rilevanza, proposti da un gruppo politico. Ogni gruppo ha il diritto di proporre un tema di
dibattito almeno una volta l’anno. 
 
Dibattito: mercoledì 5 aprile
 
Procedura: dibattito su tematica d’attualità
 
Hashtag: #fakenews
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa sulla propaganda russa e dei gruppi terroristici islamisti (23/11/2016)
• Studio del PE sulla strategia di comunicazione dell’UE con lo scopo di contrastare la propaganda (EN)
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+TA+P8-TA-2016-0441+0+DOC+PDF+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+RULES-EP+20170116+RULE-153-1+DOC+XML+V0//IT&navigationBar=YES
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20161118IPR51718/meps-sound-alarm-on-anti-eu-propaganda-from-russia-and-islamist-terrorist-groups
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2016/578008/EXPO_IDA(2016)578008_EN.pdf


Il Presidente dell'Eurogruppo Dijsselbloem invitato
in Parlamento a discutere le riforme per la Grecia
 
Il Presidente dell'Eurogruppo e figura di spicco della “Troika”, Jeroen Dijsselbloem,
è stata invitato in Plenaria, in un dibattito previsto per martedì pomeriggio, per
spiegare  lo  stato  dei  lavori  della  seconda  revisione  del  programma  di
aggiustamento  economico  per  la  Grecia.
 
 
Dijsselbloem ha recentemente declinato diversi inviti a partecipare ai dibattiti in Plenaria
sulla situazione economica in Grecia.
 
Nel corso della riunione della commissione per i problemi economici e monetari del 21
marzo scorso, Dijsselbloem si è confrontato con diversi deputati sulle recenti dichiarazioni
rilasciate alla stampa.
 
Dibattito: martedì 4 aprile
 
Procedura: dichiarazione del Presidente dell’Eurogruppo
 
Hashtag: #Greece #eurogroup @J_Dijsselbloem
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa: Il Capo dell’Eurogruppo pressato a scusarsi dopo i commenti “insultanti” e “machisti”

(EN)
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https://twitter.com/J_Dijsselbloem
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170321IPR67973/eurogroup-head-pressed-to-apologise-after-%E2%80%9Cinsulting%E2%80%9D-machismo-remarks
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170321IPR67973/eurogroup-head-pressed-to-apologise-after-%E2%80%9Cinsulting%E2%80%9D-machismo-remarks


Scandalo  VW:  revisione  del le  norme  per
omologazione auto per prevenire nuove frodi sulle
emissioni
 
Al fine di prevenire in futuro frodi sulle emissioni delle auto, il Parlamento, con il
voto di martedì, modificherà le norme e le procedure di omologazione per le auto
dell’UE. Si voterà per rendere i test ambientali e di sicurezza più indipendenti e per
rafforzare il controllo nazionale e europeo sulle auto già in circolazione.
 
 
I deputati della commissione mercato interno propongono emendamenti alla proposta
della Commissione per garantire migliori controlli sui centri di test e le autorità nazionali
che approvano i veicoli per la vendita.
 
Inoltre, propongono di intensificare la supervisione delle auto già in circolazione e di
garantire alla Commissione poteri di verifica per controllare il corretto svolgimento delle
procedure di omologazione da parte delle autorità nazionali e, in alcuni casi, di testare
direttamente le auto.
 
Secondo le norme così modificate, ogni anno gli stati membri dell’UE dovrebbero testare
almeno il  20% dei  modelli  d’auto immessi  sul  mercato nazionale l’anno precedente.
Dovrebbero, inoltre, ottenere l’approvazione della Commissione per i loro “programmi
nazionali di supervisione”, che sarebbero poi soggetti a una revisione periodica.
 
I produttori di automobili che violano le norme, per esempio falsificando i risultati dei test,
rischierebbero sanzioni amministrative fino a €30.000 per veicolo. Le sanzioni potranno
essere applicate dalla Commissione nel caso in cui nessuna ammenda venga imposta a
livello nazionale.
 
Il  voto  darà  ai  negoziatori  del  Parlamento,  guidati  da  Daniel  Dalton  (ECR,  UK),  un
mandato per iniziare le “consultazioni a tre” con il Consiglio e la Commissione. Il Consiglio
deve ancora concordare la sua posizione prima che le consultazioni possano iniziare.
 
Contesto
 
L’omologazione è il processo mediante il quale le autorità nazionali certificano che un
nuovo modello di veicolo soddisfi tutti i requisiti ambientali, di sicurezza e di produzione
dell’UE prima che possa essere immesso sul mercato comune.
 
Dibattito: martedì 4 Aprile 
 
Votazione: martedì 4 Aprile 
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato per trilogo)
 
Hashtag: #CleanerCars
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di risoluzione relativo all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore
• Comunicato stampa sul voto della commissione (09/02/2017)
• Dati personali del relatore Daniel Dalton (ECR, UK)
• Procedura (EN/FR)
• Servizio di ricerca del PE - Veicoli a motore: nuove norme d’approvazione e di supervisione del mercato

(EN)
• Commissione europea - legislazione UE sull’omologazione delle auto e sugli standard delle emissioni

(EN/FR)
• Materiale audiovisivo

Sessioni plenarie

20170327NEW68672 - 11/14

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2017-0048+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170207IPR61564/meps-overhaul-eu-rules-on-car-approvals-to-prevent-further-emissions-scandals
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/35135/DANIEL_DALTON_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2016/0014(COD)
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/593512/EPRS_BRI(2016)593512_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/593512/EPRS_BRI(2016)593512_EN.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-4269_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-4269_en.htm
http://audiovisual.europarl.europa.eu/default.aspx


Votazione sulle nuove norme per rendere più sicuri
i fondi monetari comuni per start-up e PMI
 
Il Parlamento voterà mercoledì nuove norme per rendere i fondi comuni monetari
(FCM)  più  flessibili  in  caso  di  crisi  e  in  grado  di  resistere  alle  turbolenze  del
mercato. Gli FCM forniscono liquidità facilmente accessibile per gli investitori che
cercano di diversificare il loro portafoglio, per le startup e per le piccole e medie
imprese (PMI), tuttavia possono essere vulnerabili alla fughe di capitali dettate dal
panico.
 
Il  Parlamento, al fine di migliorare il  loro utilizzo nell’economia reale, ha incluso nelle
norme una nuova categoria  di  FCM con valore  patrimoniale  netto  a  bassa volatilità
(LVNAV).
 
I deputati hanno già provvisoriamente concordato le nuove norme con il Consiglio nel
novembre 2016.
 
Dibattito: martedì 4 aprile
 
Votazione: mercoledì 5 aprile
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura
 
Hashtag: #moneymarketfunds
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui fondi

comuni monetari
• Dati personali della relatrice Neena Gill (S&D, UK)
• Procedura (EN/FR)
• Servizio di ricerca del PE: note di approfondimento sui fondi comuni monetari (EN)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2015-0041+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2015-0041+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/4533/NEENA_GILL+CBE_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2013/0306(COD)&l=en
http://www.eprs.sso.ep.parl.union.eu/eprs/auth/en/product_2.html?id=326418&ref_id=undefined&src=2&q=id%3A326418%2BAND%2Bsrc%3A2
http://audiovisual.europarl.europa.eu/default.aspx


Bilancio UE lungo termine: 6 miliardi di euro in più
per  affrontare  l’occupazione,  la  crescita  e  la
migrazione
 
Nuove regole che rendono più facile riassegnare gli stanziamenti all'interno del
bilancio di lungo periodo dell’UE saranno votate mercoledì. L’obiettivo è garantire la
flessibilità necessaria per affrontare le sfide urgenti,  quali  la crisi migratoria, il
rafforzamento della sicurezza, stimolare la crescita e creare posti di lavoro,
 
Il Parlamento si è battuto a lungo in favore di una maggiore flessibilità nell'ambito del
quadro finanziario pluriennale (QFP), da applicarsi per il restante periodo del QFP 2014-
2020.
 
Questa  prima  revisione  del  QFP  modificherebbe  il  regolamento  QFP  del  2013  per
rafforzare varie disposizioni di flessibilità e gli strumenti speciali che permetteranno di
spostare i fondi più facilmente tra i capitoli di bilancio e di anno. Inoltre, le integrazioni di
bilancio pari a 6.009 milioni di euro saranno disponibili e utilizzate per misure e programmi
per la migrazione, per incrementare l’occupazione e la crescita.
 
Dibattito: martedì 4 aprile
 
Votazione: mercoledì 5 aprile
 
Procedura: consenso
 
Conferenza stampa: mercoledì 5 aprile alle 14.30 con i relatori
 
Hashtag: #MFF #EUBudget
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di raccomandazione concernente il progetto di regolamento del Consiglio recante modifica del

regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo
2014-2020

• Comunicato stampa dopo il voto in commissione (27.03.2017 - EN)
• Dati personali del co-relatore Jan Olbrycht (PPE, PL)
• Dati personali della co-relatrice Isabelle Thomas (S&D, FR)
• Procedura (EN/FR)
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2013.347.01.0884.01.ENG
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=COMPARL&mode=XML&language=IT&reference=PE595.622
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=COMPARL&mode=XML&language=IT&reference=PE595.622
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=COMPARL&mode=XML&language=IT&reference=PE595.622
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170327IPR68663/budgets-meps-back-flexibility-�6bn-more-for-jobs-growth-and-tackling-migration
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/28288.html
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/114279.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2016/0283%28APP%29


Migranti: i deputati chiedono misure multilaterali
eccezionali
 
In una risoluzione che sarà discussa martedì  e posta in votazione mercoledì,  i
deputati  richiederanno  misure  multilaterali  per  controllare  il  numero,  senza
precedenti, di migranti in movimento in tutto il mondo e per far cessare le morti nel
Mediterraneo.
 
Nel  testo  si  richiede  un  “regime  di  governance  multilaterale”  per  la  migrazione
internazionale, una maggiore cooperazione tra l’UE, le agenzie specializzate dell’ONU, le
banche di sviluppo e altri soggetti, oltre al coinvolgimento del Parlamento Europeo nel
sottoscrivere i  “migration compact” con i Paesi terzi. Inoltre, si sostiene la campagna
dell’ONU “Together”  per  combattere la  percezione e i  comportamenti  negativi  verso
rifugiati  e  migranti.
 
Secondo l’UNHCR, nel 2015 un numero record di 65.3 milioni di persone - inclusi 40.8
milioni di sfollati (internally displaced persons, IDPs) e 21.3 milioni di rifugiati - hanno
dovuto migrare a causa di conflitti, violenze, violazioni dei diritti umani, violazioni del diritto
umano internazionale e destabilizzazione politica.
 
Dibattito: martedì 4 aprile 2017
 
Votazione: mercoledì 5 aprile 2017
 
Procedura: risoluzione non legislativa
 
Hashtag: #JoinTogether
 

 
Per maggiori informazioni
• Prima relazione dedicata ai movimenti di rifugiati e migranti: il ruolo del Servizio europeo per l'azione

esterna (SEAE)
• Comunicato stampa sul voto di commissione (31/01/2017, EN FR)
• Dati personali del relatore Agustín Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE, ES)
• Dati personali della relatrice Elena Valenciano (S&D, ES)
• Procedura (EN, FR)
• Servizio ricerca del PE: “L’UE e l’immigrazione” (Ottobre 2016, EN)
• Servizio ricerca del PE: “Il crescente impatto della politica migratoria dell’UE sulla cooperazione di

sviluppo” (Ottobre 2016, EN)
• Materiale audiovisivo (EN)
• Video del voto della commissione e dichiarazione di Elena Valenciano (31/01/2017, EN)
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https://together.un.org/
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2017-0045+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A8-2017-0045+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=IM-PRESS&reference=20170131IPR60364&language=EN&format=XML
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/28397/AGUSTIN_DIAZ+DE+MERA+GARCIA+CONSUEGRA_home.html
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/4334/ELENA_VALENCIANO_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2015/2342%28INI%29
https://epthinktank.eu/2016/10/03/the-eu-and-migration-what-think-tanks-are-thinking/
https://epthinktank.eu/2016/10/07/growing-impact-of-eu-migration-policy-on-development-cooperation/
https://epthinktank.eu/2016/10/07/growing-impact-of-eu-migration-policy-on-development-cooperation/
http://audiovisual.europarl.europa.eu/default.aspx
http://audiovisual.europarl.europa.eu/Assetdetail.aspx?ref=I132982

